
 

 

 

 

                      COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 
 

 

REP. N. ______________ DEL____________________ 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTIVITA’ DI VIGILANZA AMBIENTALE NEL TERRITORIO 

DEL COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME CON ASSOCIAZIONE/ORGANIZZAZIONE DI 

VOLONTARIATO DEL TERZO SETTORE.   

 

L’anno (  ) il giorno (           ) del mese di                  presso la sede del Comune di Castel S. 

Pietro Terme, Piazza XX Settembre n. 3 - Castel S. Pietro Terme, 

TRA 

 

IL COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME, con sede in Castel San Pietro Terme Piazza XX 

Settembre n. 3, C.F. 00543170377, rappresentato dall’Arch. Angelo Premi, nato a Bologna (BO) il 

19/04/1960, che in qualità di Dirigente dell’Area Servizi al Territorio e domiciliato per la carica presso la 

sede del Comune, agisce in nome, per conto e nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione Comunale, di 

seguito denominato “Comune”; 

E 

 

L’ASSOCIAZIONE/ORGANIZZAZIONE___________________________ con sede in 

__________________C.F._________________ rappresentata dal Sig. ___________________ in qualità di 

__________________nato a il ___________ e residente a _________________, di seguito denominato 

“Associazione/organizzazione”; 

PREMESSO CHE 

-  l’art. 28 del vigente Statuto Comunale contiene le disposizioni di principio dirette alla valorizzazione del 

libero associazionismo, nel rispetto del pluralismo e delle peculiarità delle Associazioni; 

- rientra nei programmi dell’Amministrazione Comunale promuovere le iniziative di tipo associativo e 

rafforzare la sussidiarietà nei rapporti di collaborazione tra Ente pubblico e soggetti del privato sociale no 

profit per l’offerta di servizi e attività nel territorio comunale; 



-  l’art. 56 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore”, a norma dell’articolo 1, comma 2, 

lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 prevede che le Amministrazioni possono sottoscrivere con le 

organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel 

Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di 

attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato; 

-  con Delibera di Giunta Comunale N._______del ____________ l’Amministrazione ha espresso la 

volontà di sottoscrivere specifica convenzione con ente del Terzo settore, per il perseguimento degli 

obiettivi di interesse per l’A.C., in particolare per l’attività di vigilanza ambientale; 

-  le convenzioni possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle 

associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate; 

-  il “Regolamento disciplinante il patrocinio, i contributi, ed i rapporti fra l’Amministrazione Comunale e 

le libere forme associative”, approvato con Delibera di C.C. n. 6 del 14/01/2010 e modificato con Delibera 

di C.C. n. 33 del 31/03/2015, si applica limitatamente alle disposizioni contabili non in contrasto con il 

quadro normativo vigente;  

- sono state effettuate tutte le verifica di ordine generale, speciale e soggettivo per giungere alla 

sottoscrizione della presente convenzione; 

- L’Associazione _____________________, senza scopo di lucro, risulta iscritta da almeno sei mesi nel 

Registro unico nazionale del Terzo settore al n° _______ del __________ ed è stata individuata con 

procedura pubblica di cui alla determinazione dirigenziale n. ________ del ______________; 

-   all’art. 1 della L.R. n. 23/89 “Disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica” la Regione Emilia 

Romagna, riconosce la funzione del volontariato per la salvaguardia dell’ambiente e ne favorisce lo sviluppo 

per le seguenti specifiche finalità: 

- diffondere la conoscenza ed il rispetto dei valori ambientali; 

- concorrere con le istituzioni pubbliche alla tutela del patrimonio naturale e ambientale; 

-  è intenzione dell’Amministrazione Comunale garantire il servizio di vigilanza ecologica ed ambientale 

esteso a tutto il territorio Comunale, principalmente ai centri abitati, in particolar modo relativamente alla 

diffusione della conoscenza del rispetto dei valori ambientali alla cittadinanza ed alle scuole oltre al rispetto 

di tutte le regole stabilite dal Regolamento di Polizia Urbana e Rurale e dalle recenti Ordinanze sindacali 

sulle norme di comportamento da parte dei cittadini; 

-  per realizzare quanto sopra evidenziato si richiede la collaborazione dell’Associazione/organizzazione 

_____________________, ritenuta idonea per svolgere compiti di vigilanza e verifica in campo ecologico - 

ambientale; 

-  l’Amministrazione Comunale può avvalersi, per lo svolgimento dell’attività di vigilanza, anche della 

collaborazione di eventuali altre associazioni di vigilanza ambientale che ne abbiano i requisiti, regolandole 

con apposite convenzioni; 

-   la convenzione costituisce lo strumento normale per regolare i rapporti fra l’Associazione/organizzazione 

_____________________ ed il Comune di Castel San Pietro Terme; 



Tutto ciò premesso, 

in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. _______ del ____________, 

immediatamente eseguibile, 

 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto e finalità della convenzione 

L’Associazione/organizzazione denominata _____________, con sede legale a _____________ in via 

____________ n. ___, assicura la vigilanza ambientale sul territorio del Comune di Castel San Pietro Terme. 

In particolare tale vigilanza sarà rivolta a far rispettare quanto contenuto nelle Leggi, Regolamenti ed 

Ordinanze che disciplinano e tutelano la materia ambientale con particolare riferimento alle seguenti: 

- L.R. n. 2 del 24 gennaio 1977 “Tutela della flora spontanea protetta e prodotto sottobosco”; 

- L.R. N. 24 del 2 settembre 1991 “Disciplina della raccolta, coltivazione e commercio dei tartufi nel 

territorio regionale, in attuazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752; 

- D.Lgs n. 22 del 5 febbraio 1997 “Attuazione delle direttive CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 

pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi” e  s.m.i.; 

- L.R. n. 27 del 12 luglio 1994 “Disciplina dello smaltimento rifiuti”; 

- L.R. n. 50 del 24 aprile 1995 “Disciplina dello smaltimento sul suolo dei liquami provenienti da 

insediamenti e dallo stoccaggio degli affluenti di allevamento zootecnici; 

- L.R. n. 6 del 2 aprile 1996 “Disciplina della raccolta della commercializzazione dei funghi epigei 

spontanei nel territorio regionale” 

- Legge n. 157 del 11 febbraio 1992 “Norme per la salvaguardia della fauna selvatica omeoterma per il 

prelievo venatorio”; 

- L.R. N. 8 del 15 febbraio 1994 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio 

dell’attività venatoria; 

- R.D. n. 3267 del 30 dicembre 1923 art. 24 e 26 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 

boschi e terreni montani (vincolo idrogeologico)”; 

- Violazione della prescrizione di massima e di polizia forestale approvate con delibera del Consiglio 

Regionale n. 2354 del 1 marzo 1995; 

- D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

- Regolamenti Comunali per la disciplina dei servizi di gestione dei rifiuti urbani, assimilabili e pericolosi; 

- Regolamento del Verde allegato 4 del RUE tomo III, norme sul verde pubblico e privato – tutela del 

verde esistente sul territorio comunale; 

- Ordinanze Sindacali e Dirigenziali del Comune di Castel S. Pietro Terme in tema ambientale, pulizia e 

tutela delle aree pubbliche (strade, piazze, marciapiedi, verde pubblico ecc…) anche riferite ai 

comportamenti dei proprietari di animali (esempio: accesso ai cani e loro regolamentazione, ecc…);  



- Violazione alle prescrizioni nelle ordinanze sindacali e dirigenziali emanate ai sensi del T.U. Enti Locali   

D.Lgs. 267/2000, qualora le stesse prevedano sanzioni amministrative pecuniarie e comunque siano 

finalizzate alla tutela dell’ambiente; 

- Turni di attingimento delle acque superficiali, a scopo irriguo, così come stabilito dalle autorizzazioni 

rilasciate dalle Autorità competenti e comunque secondo quanto esplicitato sull’atto di nomina 

individuale; 

- Ogni altro provvedimento legislativo, regolamentare o ordinativo in materia ambientale in essere e 

futuro. 

Art. 2 - Obblighi dell’Associazione 

 L’Associazione/organizzazione_____________ si impegna a: 

- collaborare con il Servizio Ambiente e la Polizia Locale nelle verifiche sul territorio, nei tempi e nei 

modi concordati con i tecnici e ispettori degli uffici stessi, concorrendo alla protezione dell’ambiente; 

- partecipare ad eventuali iniziative in caso di emergenza ecologica, danni in materia ambientale ed 

incendi in collaborazione con gli Enti preposti, se e in quanto richiesto; 

- organizzare corsi e conferenze in materia ambientale, da svolgere in locali concessi dal Comune e con il 

supporto organizzato del Comune stesso, per promuovere e diffondere le informazioni in materia 

ambientale, con particolare riferimento alla relativa legislazione; 

- partecipare ed organizzare incontri con le scuole onde sensibilizzare il mondo scolastico; 

- svolgere attività di vigilanza ambientale (controllo del territorio e protezione civile) prestando la propria 

opera ogni qualvolta sia ritenuta utile ed alla verifica di ottemperanza delle norme generali e delle 

Ordinanze comunali sulle regole comportamentali da rispettare oltre che dei Regolamenti in materia di 

rifiuti urbani ed assimilati, con particolare riferimento al territorio urbanizzato ed ai centri abitati. 

- collaborare con gli enti ed organismi pubblici competenti alla vigilanza in materia di inquinamento 

idrico, di smaltimento dei reflui, di escavazioni di materiali litoidi e di polizia idraulica, di protezione 

della fauna selvatica, di esercizio della caccia e della pesca, di tutela del patrimonio naturale e paesistico, 

di difesa dagli incendi boschivi e di prescrizioni di polizia forestale, segnalando le infrazioni rilevate, 

precisando, ove possibile, le generalità del trasgressore;  

- svolgere un’azione di controllo sugli scarichi nei corpi idrici superficiali nonché nei fossi stradali, al fine 

di individuare eventuali scarichi abusivi e di segnalarli tempestivamente agli Enti ed Organi competenti; 

 

Si stabilisce, in via generale, che il monte ore complessivo di vigilanza annuo non sia inferiore a 500, 

da suddividersi in 400 ore per i compiti di vigilanza ambientale (circa 33 ore/mese) ed in 100 ore per i 

compiti di educazione ambientale. 

L’Associazione/organizzazione _____________ garantisce che gli operatori inseriti nell’attività 

oggetto della presente convenzione sono in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche 

necessarie allo svolgimento del servizio. 



L’Associazione/organizzazione _____________ garantisce che i volontari inseriti nell’attività sono 

coperti da assicurazione contro gli infortuni e per le responsabilità verso i terzi, secondo quanto stabilito 

dall’art. 56 comma 4 del D. Lgs 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del terzo settore”. 

L’Associazione/organizzazione _____________ si impegna a collaborare con le altre Associazioni di 

vigilanza ambientale con le quali l’amministrazione Comunale instauri un rapporto di collaborazione. 

Si impegna inoltre a trasmettere semestralmente un report sia dell’attività di vigilanza espletata che 

delle sanzioni a qualsiasi titolo elevate. 

Art. 3 - Obblighi dell’Amministrazione 

Per la collaborazione con L’Associazione/organizzazione _____________, il Comune di Castel S. Pietro 

Terme si impegna a fornire, su richiesta dello stesso, la cartografia disponibile del territorio Comunale. 

Nel caso in cui L’Associazione/organizzazione _____________ dovesse procedere ad elevare sanzioni per 

inosservanza di Ordinanze Sindacali e Dirigenziali o di norme contenute nei Regolamenti Comunali, dovrà 

indicare nella stesura del verbale di accertata violazione eventuali modalità di pagamento in misura ridotta 

della sanzione pecuniaria e l’Autorità Amministrativa (Sindaco) a cui il contravvenuto potrà inoltrare 

regolare ricorso entro 30 giorni dalla avvenuta contestazione o notifica dell’atto. 

Se invece L’Associazione/organizzazione _____________ inoltra agli Uffici Comunali la semplice 

segnalazione di infrazione, questa dovrà, per avere un seguito procedurale regolare, essere estesa secondo 

quanto prevede la Legge. 

In entrambi i casi sarà cura degli uffici Comunali istruire le debite procedure sino all’iscrizione a ruolo di 

quegli atti che non avessero avuto la conciliazione. 

Art. 4 – Rimborso spese destinato all’Associazione convenzionata  

In rapporto allo svolgimento dell’attività ordinaria dell’associazione, l’Amministrazione Comunale si 

impegna ad erogare per anno solare a L’Associazione/organizzazione _____________ la somma di Euro 

3.000,00 (tremila/00), a titolo di rimborso spese per il sostegno delle attività svolte, così articolate: 

- € 2.000,00 per l’attività di vigilanza 

- € 1.000,00 per i compiti di educazione ambientale 

L’Associazione/organizzazione _____________ si impegna a trasmettere annualmente il proprio bilancio 

consuntivo, corredato da apposita relazione annuale comprendente un report degli interventi sull’attività 

svolta nel territorio comunale, e dalla documentazione relativa alle spese effettivamente sostenute.  

La liquidazione del rimborso spese previsto dal presente Atto dovrà essere subordinata alla verifica degli 

adempimenti previsti dalla presente Convenzione che sarà effettuata dal Servizio Ambiente e Progetti 

Strategici. Si richiede per questo di informare in merito all’attività svolta, comunicando preventivamente 

agli uffici citati della programmazione delle attività di cui alla presente convenzione al momento 

dell’espletamento delle medesime, a mezzo mail o fax o comunicazione cartacea da presentare all’ufficio 

protocollo. 

Il Comune provvederà ad erogare il rimborso spese di cui sopra entro 90 giorni dalla presentazione della 

relazione annuale precitata. 



Art. 5 - Altre collaborazioni 

Per ulteriori collaborazioni che riguardano la realizzazione di progetti specifici o programmi speciali, non 

ricomprese nelle attività di cui al precedente art. 2, potranno essere concordati eventuali ulteriori rimborsi 

spese, che esulano dagli impegni stabiliti con la presente convenzione. 

Art. 6 - Referenti 

Il Comune indica quali propri referenti in ordine alla presente convenzione, l’Ing. Mauro Lorrai quale 

Responsabile del Servizio “Ambiente e Progetti strategici” ed i suoi collaboratori. 

L’Associazione/organizzazione _____________ indica quale proprio referente di zona il Sig. 

_____________. 

Art. 7 - Durata  

La presente convenzione avrà validità fino al 31 dicembre 2026.  

 

Art. 8 - Responsabilità verso terzi 

L’Associazione/organizzazione _____________ esonera il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità per 

danni alle persone e alle cose, anche di terzi, che potessero in qualsiasi momento derivare da quanto forma 

oggetto del presente atto. 

Sono pertanto a carico dell’Associazione/organizzazione _____________i rischi derivanti a cose e a terzi 

conseguenti alle attività espletate; spetta pertanto all’Associazione l’onere di sottoscrivere polizze 

assicurative a copertura dei suddetti rischi e adempiere agli obblighi connessi al rispetto della normativa 

sulla sicurezza dei lavoratori/volontari. 

L’Amministrazione comunale, mediante la propria polizza assicurativa a tutela della responsabilità civile 

verso terzi, è assicurata per quanto la stessa sia civilmente tenuta a rispondere ai sensi di Legge per danni 

involontariamente cagionati a terzi, in relazione alla proprietà dei soli fabbricati e degli impianti mobili o 

fissi, a meno che l’Associazione non produca variazioni e modifiche senza apposita autorizzazione o ne 

faccia un uso non corretto. 

Art. 9 - Inadempienze e recesso 

In caso di inosservanza a quanto disposto dalla presente convenzione il Comune potrà dichiarare la 

decadenza della stessa con effetto immediato. 

Qualora il _____________ intende recedere dalla presente convenzione prima della scadenza, dovrà darne 

preavviso almeno 30 giorni prima e rispettare gli impegni presi con il Comune fino alla data del recesso. 

Art. 10 - Disposizioni generali e finali  

Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si rinvia alle disposizioni di legge in materia, in 

quanto applicabili e compatibili con la natura dell'atto. 

Le spese immediate e future inerenti il presente atto saranno a carico dell’Associazione convenzionata.  



La presente convenzione è esente da imposta di bollo e di registro ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 117/2017, 

ed è soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 parte II della tariffa allegata al D.P.R. 131/86. 

La presente convenzione viene redatta in duplice originale, ciascuna per le parti sottoscrittrici. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Castel S. Pietro Terme, lì ________________  

 

 

     Comune di Castel San Pietro Terme         Il Presidente   

   Il Dirigente Area Servizi al Territorio     L’Associazione/organizzazione 

               (Arch. Angelo Premi)                       (Sig.   ) 

 

 


